
Iglinskiy, lanciato da solo davanti.

MANCANZADI RISPOSTE

Dietro non c’è reazione, il vantaggio
di Andy sale fino a 4 minuti, con Con-
tador che, a metà Izoard, viene af-
fiancato dalla macchina del medico
e sta quasi sempre in coda. Grande
discesa del duo Andy-Monfort, fon-
dovalle percorso a tutta dai due, van-
taggio rassicurante, messo in cassa-
forte dalla grande mano data dal gre-
gario belga al capitano lussembur-
ghese. Il cronometro si assesta sui
3’30”, la collaborazione nel folto
gruppo della maglia gialla è inesi-
stente, tanto che persino Voeckler,
che ha due uomini, rifiuta di far lavo-
rare la squadra. L’inseguimento, sul-
la prima parte del Galibier, tocca tut-
to a Evans, a suo modo eroico, a suo
modo dotato della voglia necessaria
- unico nel gruppetto -. Schleck intan-
to si isola in testa, fa fatica però, ma
lo stesso, con una determinazione
emersa per la prima volta nella sua
carriera, si trascina sul traguardo e
trionfa: «Ho deciso di prendere la sor-
te in mano oggi. Per me è un sogno
vincere sul Galibier».

Dietro, a 3 km dall’arrivo, si stacca-
no gli spagnoli, prima Sanchez, anda-
to fuori giri, poi Contador. Il capita-

no della Saxo Bank lascia a Schleck
3’50” e si sfila: «Le gambe non rispon-
devano, a questo punto è impossibile
vincere». Cunego e Basso, con un con-
dotta conservativa - poco entusia-
smante ma produttiva - guadagnano
una posizione, ora sono quinto e se-
sto e sono i primi degli ultimi della
classifica, i meglio piazzati tra i taglia-
ti fuori dalla vittoria finale, ristretta a
quattro uomini, un francese, due lus-
semburghesi, un australiano.

OGGI L’ALPED’HUEZ

Oggi la verità, tutta: 109 km soltan-
to, Galibier dal lato duro, quello del
Telegraph, quello incendiato da Mar-
co Pantani nel ’98, discesa fino a
Bourg d’Oisans, i 14 km finali e i 21
tornanti dell’Alpe d’Huez, il Maraca-
na del ciclismo, col suo milione di per-
sone e con i tanti, tantissimi francesi
che aspettano in cima l’incredibile
Thomas Voeckler ancora in giallo,
che, devastato sul traguardo, con la
maglia salvata per 15”, quasi rantola:
«Che sofferenza, sono allo stremo,
ma tengo». Ora Evans avrebbe la stra-
da spianata a cronometro. Gli Schle-
ck devono muoversi ancora, e stavol-
ta forse toccherà a Fränk, e di certo,
stavolta, sull’ultima salita.❖

B
ombe carta, fumogeni,
risse tra fazioni che rego-
lano i loro conti lontano
dagli stadi, anche lassù
sulle montagne, in ritiro

con la squadra del cuore e tra fami-
glie con bambini al seguito. Luoghi in
cui l’ordine pubblico viene regolato
dalle forze locali (senza rinforzi ester-
ni), e anche i Daspo hanno piena fa-
coltà di presenziare allenamenti e
(senza tornelli) anche amichevoli. È
lì che ora si possono definire le nuove
gerarchie, come è accaduto lo scorso
15 luglio a Bardonecchia, sede del pri-
mo ritiro della Juventus: «Ce li ho da-
vanti agli occhi - diceva scioccato un
testimone -, i vandali juventini sono
ancora qui davanti a me, in piazza».
Uno scontro tra gruppi della stessa
squadra, i Drughi (i più massicci in
Curva Scirea) che hanno aggredito
Bravi Ragazzi e Tradizione per defini-
re l’egemonia all’interno del nuovo
stadio bianconero. In barba anche al-
la sorveglianza della Digos di Torino,
che dopo una precedente scazzottata

aveva alzato l’allerta su Bardonec-
chia. Stavolta c’è scappato l’accoltel-
lato.

In Trentino, la regione regina dei
ritiri estivi, a fine luglio, in tutto si sa-
ranno incrociati 13 club nel raggio di
circa 100 chilometri: Bayern Mona-
co, Palermo, Inter, Verona, Siena, Bo-
logna, Parma, Roma, Slavia Praga,
Sampdoria, Napoli, Spal e Barletta. Il
rischio di contatti è geografico: «Nes-
sun problema con gli ospiti e nean-
che con gli altri turisti», spiega un ge-
store di Pinzolo, dove quest’anno l’In-
ter ha dato il cambio dopo cinque an-
ni di Juventus. Anche se poi, in cam-
bio dell’anonimato, sussurra: «Qual-
che problema in realtà c’è, lo abbia-
mo sempre avuto, quest’anno e negli
anni passati, ma succede anche d’in-
verno, fanno tardi, bevono una birra

di troppo e ci scappa l’insulto e lo
spintone, ma sono cose circoscrit-
te...». A Bardonecchia era premedi-
tato, e questo apre diversi interroga-
tivi sull’ampiezza del fenomeno.

Lastagioneappenapassata è
stato osannato dal Ministro Maroni
come un successone, la tessera del
tifoso, sostengono dal Viminale, ha
diminuito arresti, feriti tra i civili e
tra le forze dell’ordine, con conse-
guente «smilitarizzazione» degli im-
pianti. Il Ministro dell’Interno da un
lato ha alzato manifesti sulla tesse-
ra, per poi lasciare dopo solo un an-
no l’incombenza alle società, che
ora vogliono disfarsene. Di contro,
sulle Forze dell’Ordine gravano con-
tinui tagli sul personale, i mezzi per
fare bonifica e prevenzione sono
sempre meno, con i sindacati fanno
battaglia da una vita. I fatti dimo-
strano che lungi dall’essere sconfit-
ta, la questione ultras resta attuale,
anzi, in questo momento sta cono-
scendo una vera evoluzione. Non è
un mistero che molte tifoserie si dia-
no appuntamento per regolare i lo-
ro conti lontani da tornelli e teleca-
mere a circuito chiuso. Ci sono inter-
cettazioni passate in cui addirittura
si sente un capo ultrà dell’Atalanta
fare il punto sull’ultimo tafferuglio
con un esponente di un gruppo av-
versario. Ma la potenza ultras conti-
nua a farla da padrona anche con i
club, tessera o non tessera, dal tifo
si passa facilmente all’associazione
di stampo mafioso. È quello che
emerge dall’inchiesta condotta dal
pm di Milano, Luca Poniz, in merito
al gruppo milanista dei «Guerrieri»,
dedito, a quanto sembra, a creare
appositamente disordini o lanci di
fumogeni che alle società costano
migliaia di euro di multa a partita.
L’idea era quella, ricattando il club,
di trasformare la Curva Sud di San
Siro in «una zona franca dove realiz-
zare traffici illeciti di vario tipo». ❖
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Il «regolamento di conti» nel tifo juventino della settimana
scorsa a Bardonecchia potrebbe non restare un fatto isolato

Il dossier

sidistef@gmail.com

Sarà il Paraguay a sfidare l’Uru-
guay nella finale di Coppa America.
L’“Albirroja”ha superato5-3dopo i ri-
gori (0-0al terminedei tempi supple-
mentari) uno sfortunato Venezuela
(tre pali colpiti nei 120’) e raggiunge
una finalechemancavadal ’79.A fine
garamega-rissa tra i calciatori (e le ri-
serve) delle due squadre. È stato ne-
cessario l’intervento della polizia.

Paraguay in finale
Rissa col Venezuela

Un’amichevole tra il Chelsea e
una squadra della Malesia è stata ca-
ratterizzatada fischi e offese nei con-
fronti dell’attaccante isrealiano dei
Blues Yossi Benayoun. La Malesia è
unpaeseamaggioranzamusulmana.
Ilmatchè finito 1-0per il Chelsea, con
un gol di Didier Drogba. Entrato nella
ripresa, il bomber ivorianohabattuto
il portiere su punizione.

Chelsea in tournée
Fischi a Benayoun

Sarà la società Morgenstern srl
diRomaarifondareilcalcioaSalerno.
Lo ha deciso il sindaco Vincenzo De
Luca.LasocietàMorgensternsrl, il cui
amministratoreunicoèGianniMezza-
roma,oradovràprovvedereatuttigli
adempimenti per l’iscrizione al cam-
pionato di serie D. Gianni è il padre di
Marco Mezzaroma, marito del mini-
stroMara Carfagna, salernitana doc.

Calcio, Salernitana
aMezzaroma

«Ho preso la sorte nelle
mie mani, un sogno
vincere sul Galibier»

Quote F1
Alonso
in rimonta

La vittoria del Gp di Silverstone ha rilanciato le azioni della Ferrari in vista del Gp di
Germania inprogrammadomenicasulcircuitodelNurburgring.FernandoAlonsotenterà
di recuperareulteriore terrenosuSebastianVettel (RedBull), campionedelmondo incari-
cae leaderdelMondiale. La Snaiquota il successodiVettel a 2,00, quellodiAlonsoa3,50.

Condannatigli8ultrasrossone-
riaccusatidiassociazioneade-
linquere finalizzataalla tentata
estorsione, minacce e violen-
za.AlMilan,costituitosiparteci-
vile, andranno 10mila euro.
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